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Relazione assemblea annuale 2016 

 
  

Buonasera a tutti, e grazie per la partecipazione alla nostra 23° Assemblea Generale.  

Chissà se nel lontano '93 i soci fondatori credevano nella longevità di “Aca de Vita”, 

evidentemente se siamo arrivati fin qua, l'avevano appoggiata a delle basi molto solide! 

Un’associazione dedicata alla solidarietà in maniera semplice e concreta: come motore 

l'impegno di ognuno, come volano la forza del gruppo! Da allora molti anni sono passati 

e forse anche “Aca de Vita” nel tempo ha cambiato nelle sfumature, ma lo spirito 

originale è stato mantenuto e quell'idea di solidarietà era ed è ancora buona e a noi 

non resta che andare avanti, compatibilmente coi propri impegni, ognuno faccia quello 

che può non c'è bisogno di strafare, l'importante è che il cammino dell'associazione 

possa continuare! Non è tanto una questione di progetti da realizzare: uno più uno 

meno non cambieranno il mondo, ma in questi tempi dove sembrano crescere violenza e 

muri, è bello ci siano anche dei segnali che vanno in senso contrario! Piccoli gesti, nulla 

di straordinario, perché anche noi siamo persone comuni coi nostri limiti e 

contraddizioni, però in questi anni qualcosina abbiamo fatto e i progetti realizzati 

sono tutti elencati in ordine cronologico sul nostro sito: www.acadevita.org. Elencati e 

descritti,  non celebrati, perché la solidarietà non ha bisogno del rullo dei tamburi! 

Tuttavia i soldi rimangono una cosa seria, ed è per questo, che senza farsene vanto, è 

giusto e doveroso dar conto di come sono stati spesi e dare più trasparenza possibile 

al nostro operato. 

 

Elenco ora brevemente le principali iniziative da noi sostenute l'anno scorso, alcune 

sono frutto di collaborazione con altre associazioni e anche questo probabilmente è 

una ricchezza! 

Comincio col pozzo per uso agricolo che abbiamo finanziato nei pressi di Tenkasi in 

India, costruito nuovo e dotato di pompe per irrigare orti e i campi di mango e banano. 

E' già funzionante e non ci resta che augurare ai contadini della zona un buon raccolto! 

Sempre in tema d'acqua, cambiando però continente, ricordo la nuova tubazione per 

portare acqua potabile nel villaggio di Sererit in Kenia. Pochi litri, ma sufficienti al 

fabbisogno e a risparmiare alle donne chilometri di marcia con taniche in testa.  

Invece a Betlemme in collaborazione con la Custodia di Terra Santa, abbiamo 

proseguito con il programma iniziato l'anno prima, si tratta della sostituzione di una 

decina di malridotte cisterne per l’acqua potabile in altrettante case dove le famiglie 

non avrebbero potuto permetterselo.  

Ecco: ho appena elencato tre piccoli e semplici progetti legati all'acqua, così preziosa 

per loro. A dire il vero sarebbe preziosa anche per noi… è che forse noi, (io per primo) 

ci stiamo poco attenti! 



Un altro progetto importante iniziato l'anno scorso in collaborazione con 

l'associazione “Ex allievi Pavoniani” è il completamento del centro “Medianeira” a San 

Leopoldo, in Brasile; si tratta della realizzazione di una recinzione muraria per 

proteggere la costruzione e ricavare uno spazio per le attività all'aperto coi ragazzi. 

Questo progetto è in parte finanziato dalla Provincia, e avrebbe già dovuto 

concludersi, ma causa il maltempo non è ancora terminato. 

Abbiamo poi proseguito anche col sostegno al collegio di Calavi in Benin. L'anno prima 

avevamo contribuito a far ripartire il forno del pane, questa volta  abbiamo pensato a 

dare un pasto ai bambini che frequentano la scuola. 

A Coricò, in Cile, abbiamo finanziato la costruzione di due piccole casette in legno ad 

un paio di famiglie rimaste senza tetto causa alluvione.  

Mentre a Lima, in Perù, sono stati  comprati macchinari per allestire corsi di cucito 

dedicati alle donne, con la finalità, per le migliori, di inserirsi nel mondo del lavoro. 

All'associazione “Amici del Madagascar” abbiamo dato un contributo per la 

costruzione di una scuola, ma sopratutto abbiamo cominciato una collaborazione attiva 

allestendo insieme mercatini ed altre iniziative, è una cooperazione che, speriamo, 

porterà vantaggi ad entrambi. 

Infine un’attenzione l'abbiamo rivolta anche ai poveri di “casa nostra” con un 

contributo alla “Mensa della Provvidenza” di Trento!  

Inoltre, come sempre, abbiamo sostenuto il lavoro di alcuni nostri amici, missionari e 

laici, in varie parti del mondo. 

 

Elenco ora le persone  nelle cui mani è arrivato il nostro aiuto concreto nel 2015, 

con tutti loro abbiamo avuto dei collegamenti tramite posta o mail ed alcuni sono 

anche venuti a trovarci nella nostra sede. 

Inizio con p. Sunil Kallarakal in India, suor Anna Rizzardi per il Benin, don Beppino 

Larcher in Etiopia, p. Jean Pasteur in Madagascar, suor Amedea Chini in Tailandia, 

Suor Ida Sonn e p. Tullio Pastorelli in Cile, Vincenzo Bellomo in Palestina, p. Aldo 

Giuliani in Kenia, Luigi Zadra, Fabio da Silva e p. Renzo Florio in Brasile, fra Stefano 

Invernizzi in Russia, p. Marcello Corazzola e Monsignor Dante Frasnelli in Perù, p. 

Fabrizio Forti a Trento. 

Come ormai consuetudine, chiedo di mandare loro il nostro saluto con un applauso! (…) 

 

Gli interventi che possiamo finanziare, credo la sappiate tutti ma è sempre bene 

ribadirlo, derivano per la maggior parte dai proventi delle attività che l'associazione 

riesce a svolgere, e chi vi partecipa lo fa in forma totalmente gratuita, non è previsto 

nessun compenso: né per il lavoro svolto, né per il tempo occupato! Grazie allora a 

quelli che anche quest'anno sono riusciti a trovare il tempo d'impegnarsi nelle varie 

attività: mercatini, taglio aiuole, raccolta ferro, ecc. Cominciando dal nostro decano: il 

vecchio Rino, giù e giù fino a tutti gli altri!  A questo punto il consueto e forse un po' 

patetico appello che però è doveroso fare: abbiamo assolutamente bisogno di nuovi 

volontari! Anche solo una volta ogni tanto, anche solo qualche ora! Non servono 



particolari competenze, basta solo un po’ di buona volontà e un po' di coraggio. Il 

coraggio di dedicare qualche energia per un bene che può andare oltre l'interesse 

personale! Come già detto noi non diamo compensi e men che meno possiamo 

promettere la santità, offriamo però una finestra sul mondo, non quello finto della 

televisione ma quello dove ci sono le persone come noi e che magari hanno qualche 

problema in più... non si tratta perciò solo di aiutare, ma anche di ascoltare, riflettere, 

condividere. Far parte di un’associazione come la nostra è un’occasione per allargare i 

propri orizzonti e crescere nelle relazioni! Questo almeno lo è stato per me!      

Tornando poi alle attività e parlando di informazione, anche l'anno scorso abbiamo 

proposto un paio di serate  pubbliche: una in primavera con p. Fabrizio e il direttore 

della Caritas per parlare di povertà in Trentino, e una quest'inverno: presente l'autore 

abbiamo proiettato il documentario “Riflessi sull'oceano” che racconta di progetti 

solidali in America Latina, realizzati da associazioni nonese tra cui ci siamo anche noi! 

Sono state delle serate abbastanza seguite, e allora più avanti, all'occasione, ne 

proporremo ancora!  

 

Adesso un altro breve appello che riguarda il 5 per mille: non abbiamo nessuna 

pretesa, ma casomai non sapeste dove destinarlo ricordatevi che ci siamo anche noi! 

 

Passo ora ai consueti ma doverosi ringraziamenti: il primo all’Amministrazione del 

comune di Predaia, per la sensibilità ed il sostegno e alla quale esprimiamo anche il 

desiderio di poter continuare sulla strada della collaborazione.  

Un grazie anche al “Servizio solidarietà” della Provincia Autonoma, non solo perché 

sono quelli dei contributi e bisogna tenerseli stretti, ma soprattutto per i consigli e 

l'aiuto nel risolvere i problemi, perché anche nella solidarietà, esattamente come nelle 

altre cose della vita, non sempre va tutto come si vorrebbe!     

Un rinnovato grazie a Pio e Gemma Barbacovi per i locali in via Roma, a don Carlo e agli 

altri parroci, ai gruppi missionari e a chi ci ha ospitato con i mercatini.  

E per non escludere nessuno, un altro grandissimo grazie a chi nel corso dell’anno, in 

qualsiasi modo, ci ha dato una mano!  

 

Detto questo termino la relazione ringraziandovi dell'ascolto e augurando a tutti di 

poterci ritrovare qui il prossimo anno per festeggiare nuovi traguardi: i nostri e quelli 

dell'associazione!  

Grazie.  

  
 


